
Convenzione sulla diversità biologica 

La Convenzione sulla diversità biologica (CBD), aperta alla firma al Vertice 
della Terra di Rio de Janeiro nel 1992 ed entrata in vigore dal 1993, è un trattato 
internazionale per la conservazione della biodiversità, l’uso sostenibile delle 
sue componenti e una giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti 
dall'utilizzo delle risorse genetiche; con 196 parti firmatarie, vede un’adesione 
quasi universale presso i paesi del mondo. L’obiettivo della Convenzione è il 
contrasto di ogni minaccia per la biodiversità e i servizi ecosistemici, comprese 
quelle derivanti dal cambiamento climatico, attraverso valutazioni scientifiche, 
lo sviluppo di strumenti, incentivi e processi innovativi, il trasferimento di 
tecnologie e buone pratiche e il coinvolgimento attivo dei soggetti interessati, 
dalle popolazioni indigene e le comunità locali alle donne e ai giovani, dalle 
organizzazioni non governative alla comunità imprenditoriale. 
 


